
A.G.C. 11 - Sviluppo Attività Settore Primario - Deliberazione n. 444 del 25 marzo 2010 –  
L.R.2/2010, commi 21,22 e 23 - Approvazione statuto e regolamento dell'Istituto Regionale della 
vite e del vino della Campania e presa d'atto designazioni componenti CdA. 

 

PREMESSO che con LR 2 del 21/01/10 comma 21, 22 e 23: 
- è stato istituito l’Istituto regionale della vite e del vino della Campania (IRVVC), quale ente strumentale 
dotato di personalità giuridica pubblica nonché di autonomia gestionale, amministrativa, contabile e tec-
nica. L’IRVVC opera in conformità agli obiettivi della programmazione regionale ed agli indirizzi generali 
stabiliti dal Consiglio regionale della Campania. All’Istituto sono demandate le funzioni di supporto alla 
Regione e, ove richiesto, agli enti locali nelle seguenti materie: 

a) lo sviluppo tecnico, economico e sociale del sistema vitivinicolo campano; 
b) lo studio, la difesa e la valorizzazione del patrimonio dei vitigni autoctoni campani; 
c) la qualificazione, la ricerca e lo sviluppo delle conoscenze e delle tecnologie applicate alla viti-
coltura ed ai processi produttivi del vino; 
d) il supporto alla definizione del processo di programmazione delle politiche per la valorizzazione 
regionale del sistema vino in Italia e nel mondo; 
e) la gestione del processo di pianificazione e attuazione dei servizi di comunicazione, di promo-
zione e internazionalizzazione per le imprese della filiera viti-vinicola; 
f) il monitoraggio dei risultati delle politiche attuate e dell’andamento del sistema vino campano 
(Osservatorio). 

- organi dell’Istituto sono il consiglio di amministrazione, il direttore generale ed il collegio dei revisori dei 
conti. L’Istituto è amministrato da un consiglio di amministrazione composto da quindici membri che e-
legge, al suo interno, un presidente, un vice presidente ed un segretario. I membri del consiglio di ammi-
nistrazione durano in carica tre anni e sono nominati con decreto dell’assessore all’agricoltura, sentita la 
commissione consiliare competente. Il consiglio è composto da: 
a) assessore all’agricoltura o suo delegato; 
b) presidente della commissione consiliare competente in materia o suo delegato; 
c) un rappresentante designato da Unioncamere Campania; 
d) cinque rappresentanti designati uno per ciascuno dai consorzi di tutela dei vini a denominazione di o-
rigine aventi sede in regione Campania; 
e) un membro indicato da ciascuna delle tre associazioni di categoria agricole più rappresentative in 
Campania; 
f) un rappresentante campano designato da Federvini; 
g) un rappresentante campano designato da Unione italiana vini; 
h) un rappresentante designato dall’associazione “Campania wine group”; 
i) un rappresentante designato dall’associazione enologi della regione Campania. 
-  ai membri del consiglio di amministrazione non spetta alcun compenso. Le funzioni di controllo 
sull’Istituto sono esercitate dalla Giunta regionale. La Giunta regionale, entro trenta giorni dalla data di 
entrata in vigore della presente legge, sentita la commissione consiliare competente, approva lo statuto 
ed il regolamento per la disciplina, il funzionamento, l’organizzazione e la dotazione dell’IRVVC e nomi-
na i consiglieri di amministrazione, il direttore generale ed il collegio dei revisori dei conti. Nelle more del-
la dotazione organica, l’Istituto si avvale di cinque unità lavorative inquadrate nei ruoli della Giunta regio-
nale. Agli oneri derivanti dall’attuazione della presente norma la Regione fa fronte mediante l’istituzione 
di apposito capitolo nel bilancio di previsione della regione Campania, denominato “Istituto della vite e 
del vino campano”, e lo stanziamento di euro 400.000,00 a valere sulla UPB 2.83.243. 
 
VISTI lo Statuto (allegato 1) e il Regolamento per la disciplina, il funzionamento, l’organizzazione e la 
dotazione dell’IRVVC (allegato 2), allegati al presente provvedimento di cui costituiscono parte integran-
te e sostanziale, e su cui, come previsto dal comma 23  LR 2 del 21/01/10, la VIII Commissione Consilia-
re ha espresso nella seduta del 4/02/10 parere favorevole, comunicato con nota prot.n.79 del 5/02/10 
(allegato 3); 
 



CONSIDERATO che l’VIII Commissione Consiliare con note n°76 e n° 77 del 5/02/10 (allegato 4), ha 
trasmesso le designazioni, rispettivamente, del proprio rappresentante e di quelli indicati dalle Organiz-
zazioni di settore in seno al CdA dell’IRVVC, come di seguito indicato: 
UnionCamere Campania – dott. Luca Perozzi 
VIII Commissione Consiliare – sig. Nifo Serrapochiello 
Consorzio Tutela Irpinia – prof. Piero Mastroberardino 
Consorzio Tutela Sannio – sig. Domizio Pigna 
Consorzio Tutela Caserta – dott. Nicola Caputo 
Consorzio Tutela Campi Flegrei – sig. Michele Farro 
Consorzio Tutela Vesuvio – sig.Piervincenzo Tione 
CIA – sig. Mario Grasso 
Coldiretti – dott. Luigi Auriemma 
Confagricoltura - dott. Salvatore Avallone 
Federvini – dott. Andrea Ferraioli 
Unione Italiana Vini – dott. Lucio Mastroberardino 
Campania wine Group – sig. Andrea D’Ambra 
Associazione Enologi Campani – dott. Roberto Di Meo 
 
RITENUTO di potere approvare lo Statuto (allegato 1) e il Regolamento per la disciplina, il funzionamen-
to, l’organizzazione e la dotazione dell’IRVVC (allegato 2), allegati al presente provvedimento di cui co-
stituiscono parte integrante e sostanziale, e di potere nominare i componenti del Consiglio di Ammini-
strazione, a seguito delle designazioni pervenute dall’VIII Commissione Consiliare, rinviando a successi-
va deliberazione la nomina del direttore generale nonché dei componenti del Collegio dei Revisori dei 
Conti; 
 
Propone e la Giunta in conformità, a voto unanime 
 

DELIBERA 
 

- di approvare, in attuazione dei commi 21, 22 e 23 della LR 2 del 21/01/10, lo Statuto (allegato 1) 
e il Regolamento per la disciplina, il funzionamento, l’organizzazione e la dotazione dell’Istituto 
Regionale della Vite e del Vino in Campania IRVVC (allegato 2), allegati al presente provvedi-
mento di cui costituiscono parte integrante e sostanziale, sulla base del parere favorevole e-
spresso dall’VIII Commissione Consiliare (allegato 3); 

- di prendere atto della nomina dei componenti il CdA dell’IRVVC designati, di cui alle note n°76 e 
n° 77 del 5/02/10 (allegato 4), trasmesse dall’VIII Commissione Consiliare, come di seguito indi-
cato: 
UnionCamere Campania – dott. Luca Perozzi 
VIII Commissione Consiliare – sig. Nifo Serrapochiello 
Consorzio Tutela Irpinia – prof. Piero Mastroberardino 
Consorzio Tutela Sannio – sig. Domizio Pigna 
Consorzio Tutela Caserta – dott. Nicola Caputo 
Consorzio Tutela Campi Flegrei – sig. Michele Farro 
Consorzio Tutela Vesuvio – sig.Piervincenzo Tione 
CIA – sig. Mario Grasso 
Coldiretti – dott. Luigi Auriemma 
Confagricoltura - dott. Salvatore Avallone 
Federvini – dott. Andrea Ferraioli 
Unione Italiana Vini – dott. Lucio Mastroberardino 
Campania wine Group – sig. Andrea D’Ambra 
Associazione Enologi Campani – dott. Roberto Di Meo 
 

- di rinviare a successivo decreto del Presidente della Giunta la nomina del direttore generale non-
ché dei componenti del Collegio dei Revisori dei Conti 
 



- di far gravare gli oneri derivanti dall’attuazione del presente provvedimento sull’UPB 2.83.243 
cap. 4092  denominato “Istituto Regionale della vite e del vino della Campania” 

- di trasmettere la presente deliberazione all’AGC 11 Settore SIRCA per gli adempimenti di com-
petenza e al BURC per la pubblicazione. 

 
 

        Il Segretario                                                                                   Il Presidente 
         Cancellieri                                                                                       Bassolino 
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STATUTO 

Titolo I  

Art.1-  

Principi fondamentali 

1-L’ Istituto Regionale della Vite e del Vino Campano ( di seguito denominato IRVVC) è ente 

strumentale dotato di personalità giuridica pubblica ed ha autonomia gestionale, amministrativa, 

contabile e tecnica. 

2-L’IRVVC opera in conformità agli obiettivi della Programmazione Regionale ed agli indirizzi 

generali stabiliti dal Consiglio Regionale della Campania. 

Titolo II 

Art. 2 

Finalità e obiettivi 

1-All’IRVVC sono demandate le funzioni di supporto alla Regione e, ove richiesto, agli Enti Locali 

nelle seguenti materie: 

• sviluppo tecnico, economico e sociale del sistema vitivinicolo campano; 

• studio, difesa e valorizzazione del patrimonio dei vitigni autoctoni campani; 

• alla qualificazione, la ricerca e lo sviluppo delle conoscenze e delle tecnologie applicate alla 

viticoltura ed ai processi produttivi del vino d’intesa con le università e con gli enti di 

ricerca presenti sul territorio, 

• supporto alla definizione del processo di programmazione delle politiche per la 

valorizzazione regionale del sistema vino in Italia e nel mondo; 

• gestione del processo di pianificazione e attuazione dei servizi di comunicazione, di 

promozione e internazionalizzazione per le imprese della filiera viti-vinicola; 

• monitoraggio dei risultati delle politiche attuate e dell’andamento del sistema vino campano 

(Osservatorio). 

Titolo III 

Art. 3 

Organi dell’Istituto 

1- Gli Organi dell’IRVVC sono il Consiglio di Amministrazione, il Direttore Generale ed il 

Collegio dei Revisori dei Conti. 

 

 

 



Art. 4 

Il Consiglio di Amministrazione 

1-L’IRVVC è amministrato da un Consiglio di Amministrazione composto da 15 membri che 

elegge, al suo interno, un Presidente, un vice Presidente ed un Segretario. 

2-I membri del Consiglio di Amministrazione durano in carica tre anni e sono nominati con 

Delibera della Giunta Regionale, sentita la Commissione Consiliare competente. 

3-Il Consiglio è così composto: 

• Assessore per l’Agricoltura o suo delegato; 

• Presidente della Commissione Consiliare Agricoltura o suo delegato; 

• Un rappresentante designato da Unioncamere Campania; 

• Cinque rappresentanti designati uno per ciascuno dei Consorzi di Tutela dei vini a 

Denominazione di Origine aventi sede in Regione Campania; 

• Tre rappresentanti designati da ciascuna delle tre Associazioni di categoria Agricole più 

rappresentative in Campania; 

• Un rappresentante designato da Federvini residente in Campania 

• Un rappresentante designato da Unione Italiana Vini residente in Campania 

• Un rappresentante designato dall’Associazione “Campania Wine Group” 

• Un rappresentante designato dall’Associazione enologi della Regione Campania. 

4- Ai membri del Consiglio di Amministrazione non spetta alcun compenso. 

 

Art. 5 

 

Deliberazioni del C.d.A. 

 

1-Le deliberazioni del Consiglio di Amministrazione concernenti le direttive dell' azione dell' 

IRVVC, i Bilanci Preventivi e Consuntivi, sono sottoposti all' approvazione della Giunta 

Regionale.. 

 

Art. 6 

Il Direttore Generale 

1-Il Direttore dell' IRVVC è  nominato dalla Giunta Regionale secondo le modalità di cui al 

Decreto Legislativo 165/2001. 

 

2-Il Direttore, conformemente alle direttive del Presidente, sovrintende al funzionamento dell' 

IRVVC, con l' osservanza delle disposizioni di legge, dei regolamenti e delle norme deliberate dal 

Consiglio di Amministrazione. 

 

3-E' nei compiti del Direttore di dare esecuzione alle deliberazioni del Consiglio di 

Amministrazione e proporre le misure amministrative e tecniche utili al pieno conseguimento delle 

finalità  dello stesso IRVVC. 

 

 



 

Art. 7 

 

Il Collegio dei Revisori dei Conti 

 

1-Il Collegio dei Revisori dei Conti, quale organo di controllo interno,  ha il compito di garantire 

che l'attività amministrativa sia conforme agli obiettivi stabiliti dalla legge, svolgendo la funzione di 

vigilanza sulla regolarità contabile, finanziaria ed economica della gestione. 

Esprime pareri obbligatori sulle proposte dei Bilanci di Previsione e sui documenti allegati nonché 

sulle variazioni e predispone una relazione sullo schema di rendiconto della gestione. 

Il Collegio elegge al proprio interno un Presidente 

 

Art. 8  

 

Composizione e durata del Collegio dei Revisori. 

 

1-Il Collegio dei Revisori è composto da tre membri non consiglieri iscritti nell’Albo dei Revisori. 

 

2-L'organo di revisione contabile dura in carica tre anni 

Titolo IV 

Art. 9 

Funzioni di controllo  

1-Le funzioni di controllo sull’IRVVC sono esercitate dalla Giunta Regionale e dal Consiglio 

Regionale. 

2-Sono sottoposti a controllo preventivo della Giunta regionale e del Consiglio Regionale i seguenti 

atti: 

1. il programma annuale di attività; 

2. il Regolamento di organizzazione; 

3. la dotazione organica; 

4. la relazione annuale sull’attività svolta. 

3-Tali atti devono essere inviati alla Giunta regionale ed alla Commissione Consiliare competente 

corredati del parere del Collegio dei Revisori. 

4- Il  Conto Consuntivo viene approvato ai sensi dello Statuto Regionale (art.26 comma 4). 

Sono sottoposti all’approvazione del Consiglio Regionale, ai sensi dello Statuto della Regione 

Campania (art.26 comma 4)i seguenti atti: 

5. il Bilancio di Previsione annuale e pluriennale; 

6. gli impegni di spesa pluriennale; 

5-Nei casi di inadempienza sono attivati i poteri sostitutivi regionali 

 



Titolo V 

Art. 10 

Programmazione 

1-L’IRVVC entro 120 giorni dall’insediamento del Consiglio predispone il piano generale delle 

attività su base triennale e lo trasmette alla Giunta Regionale per la relativa approvazione, e 

comunque entro il 31 ottobre. 

2- Il Consiglio di Amministrazione, coerentemente con quanto previsto dal suddetto programma 

triennale, redige annualmente il piano ufficiale di promozione di tutte le iniziative commerciali, 

culturali, di ricerca, di formazione, di aggiornamento professionale e di valorizzazione del comparto 

vinicolo campano con riferimento al mercato nazionale e internazionale. 

3- Il Piano ufficiale delle attività di promozione di cui al precedente comma viene trasmesso alla 

Giunta Regionale per la relativa approvazione, entro il  31 ottobre. 

 

Titolo VI 

 

Art. 11 

 

Bilancio 

  

1- L’esercizio finanziario dell’IRVVC ha la durata di un anno e coincide con l’anno solare. 

 

2.- L’IRVVC, annualmente, predispone e presenta alla Giunta Regionale, il progetto di Bilancio di 

previsione. 

 

3. La Giunta Regionale approva il Bilancio di Previsione annuale ed il Bilancio Pluriennale 

dell’IRVVC nonché il Conto Consuntivo. 

 

Art. 12 

 

Programmazione Economica 

 

1- L’IRVVC provvede alle spese per il suo funzionamento con il finanziamento da parte della 

Regione Campania attraverso la istituzione di un apposito capitolo di bilancio denominato “Istituto 

del Vino e della Vite Campano”,  destinato alla strutturazione ed organizzazione dell'ente stesso  e 

del suo personale e delle attività di competenza. 



ISTITUTO della VITE e del VINO CAMPANO  

 

(I.R.V.V.C.) 

 

==== 

 

Regolamento di organizzazione 

 

Articolo 1  

 

L' Istituto della Vite e del Vino Campano ( di seguito denominato IRVVC)  è ente dotato di 

personalità  giuridica di diritto pubblico ed ha sede nella città  di Napoli e competenza sull' intero 

territorio della Campania. 

 

Articolo 2  

 

L' IRVVC è  strumento operativo della Regione per il supporto all’ attuazione di interventi in 

campo vitivinicolo definiti nel quadro della programmazione nazionale e regionale. 

L' IRVVC provvede in particolare :  

• allo sviluppo tecnico, economico e sociale del sistema vitivinicolo campano; 

• allo studio, la difesa e la valorizzazione del patrimonio dei vitigni autoctoni campani; 

• alla qualificazione, la ricerca e lo sviluppo delle conoscenze e delle tecnologie applicate alla 

viticoltura ed ai processi produttivi del vino d’intesa con le università e con gli enti di 

ricerca presenti sul territorio, 

• al supporto alla definizione del processo di programmazione delle politiche per la 

valorizzazione regionale del sistema vino in Italia e nel mondo; 

• alla gestione del processo di pianificazione e attuazione dei servizi di comunicazione, di 

promozione e internazionalizzazione per le imprese della filiera viti-vinicola; 

• al monitoraggio dei risultati delle politiche attuate e dell’andamento del sistema vino 

campano (Osservatorio). 

Articolo 3  

Gli Organi dell' IRVVC sono: 

 

• il Consiglio di Amministrazione; 

• il Direttore Generale 

• il Collegio dei Revisori dei Conti. 

Articolo 4  

Il Consiglio di Amministrazione è  costituito da 15 membri e così composto: 

• Assessore per l’Agricoltura o suo delegato; 

• Presidente della Commissione Consiliare Agricoltura o suo delegato; 

• Un rappresentante designato da Unioncamere Campania; 

• Cinque rappresentanti designati uno per ciascuno dei Consorzi di Tutela dei vini a 

Denominazione di Origine aventi sede in Regione Campania; 

• tre rappresentanti designati da ciascuna delle tre Associazioni di categoria Agricole più 

rappresentative in Campania; 



• Un rappresentante designato da Federvini residente in Campania 

• Un rappresentante designato da Unione Italiana Vini residente in Campania 

• Un rappresentante designato dall’Associazione “Campania Wine Group” 

• Un rappresentante designato dall’Associazione enologi della Regione Campania. 

I Consiglieri sono nominati con decreto dalla Giunta Regionale, durano in carica tre anni e sono 

rieleggibili per un secondo mandato.  

Qualora nel triennio si rendessero vacanti dei posti, si provvede alla loro copertura con le stesse 

modalità di cui al presente articolo.  

I Consiglieri così  nominati durano in carica fino al rinnovo del Consiglio.  

Il Consiglio di Amministrazione, nella sua prima seduta, elegge, nel suo seno, un Presidente,  un 

Vice Presidente ed un Segretario. 

 

Articolo 5  
 

Il Consiglio di Amministrazione si riunisce in via ordinaria almeno una volta al mese ed ogni 

qualvolta sia ritenuto opportuno dal Presidente, in via straordinaria quando ne sia fatta richiesta da 

almeno un terzo dei Consiglieri. 

Le riunioni del Consiglio di Amministrazione sono valide con l' intervento della maggioranza dei 

suoi componenti. Le deliberazioni sono adottate a maggioranza assoluta dei voti dei Consiglieri 

presenti;  in caso di parità  prevale il voto del Presidente.  

I Consiglieri che, senza giustificato motivo, non partecipano per tre volte consecutive alle sedute del 

Consiglio, decadono dalla carica. La dichiarazione di decadenza viene pronunciata dalla Giunta 

Regionale su proposta del Consiglio dell' IRVVC. 

Articolo 6 

Il Consiglio di Amministrazione cura la gestione dell' IRVVC adottando gli atti necessari. Sono di 

competenza del Consiglio le deliberazioni riguardanti: 

• il Regolamento di amministrazione e contabilità; 

• il Regolamento organico; 

• il Bilancio di Previsione; 

• il Conto Consuntivo; 

• i piani ed i programmi elaborati dall' IRVVC ai sensi dell' art. 2 del presente regolamento 

nonché  ogni altro piano e programma; 

• i criteri, gli indirizzi e le direttive per il funzionamento dell' IRVVC; 

• i Regolamenti interni; 

• i progetti relativi all' attuazione di programmi già approvati. 

 

Articolo 7 

 

Il Direttore Generale dell' IRVVC è nominato dalla Giunta Regionale e  sovrintende ai servizi dell' 

IRVVC ed al personale, curandone la utilizzazione nell' ambito delle more di legge e di 

regolamento e nel rispetto degli accordi sindacali. 

Esercita ogni altra funzione attribuitagli da norme di legge o di regolamento ovvero da atti 

deliberativi. 

Controfirma tutti gli atti e contratti che comportino impegno di spesa.  

Lo stato giuridico, il trattamento economico del direttore generale dell'IRVVC sono equiparati a 

quelli previsti per la dirigenza  della Regione Campania.  



Articolo 8 

Il Collegio dei Revisori dei Conti è  composto da 3 membri non Consiglieri iscritti nell’Albo dei 

Revisori, nominati dalla Giunta Regionale. 

Il Collegio dei Revisori dei Conti resta in carica per la stessa durata del Consiglio di 

Amministrazione ed i suoi membri  non sono rieleggibili. 

Il Collegio dei Revisori dei Conti, in particolare:  

• esamina il Bilancio Preventivo ed il Conto Consuntivo e predispone le relazioni che 

accompagnano tali atti; 

• controlla la gestione dell' IRVVC; 

• comunica in ogni momento, all’Assessore Regionale per l’Agricoltura,  osservazioni e 

rilievi sulla gestione dell' IRVVC. 

Articolo 9 

Le deliberazioni del Consiglio di Amministrazione che non siano di mera esecuzione di 

provvedimenti già adottati e perfezionati, sono trasmesse all’Assessorato Regionale per 

l’approvazione entro dieci giorni dalla loro adozione. 

Sono sottoposte all' approvazione della Giunta Regionale le deliberazioni concernenti: 

• i Programmi annuali; 

• i Regolamenti interni. 

Il  Conto consuntivo, come da Statuto Regionale (art.26 comma 4), viene approvato con legge 

regionale. 

Sono sottoposti all’approvazione del Consiglio Regionale, come da Statuto della Regione 

Campania, i seguenti atti: 

• il Bilancio di Previsione annuale e pluriennale; 

• gli impegni di spesa pluriennale; 

Sono sottoposte al controllo di legittimità  della Giunta Regionale tutte le deliberazioni non 

concernenti le materie di cui al precedente comma. 

Esse divengono esecutive se la Giunta non ne pronuncia l' annullamento nel termine di 15 giorni dal 

ricevimento. 

Il predetto termine è interrotto dalla richiesta di chiarimenti o di elementi integrativi.  

Dalla data di ricevimento delle controdeduzioni decorre un nuovo termine di giorni 15. 

L' IRVVC è  tenuto ad inviare, ogni 6 mesi, all’Assessore Regionale per l’Agricoltura, una 

relazione sullo stato di attuazione dei piani, programmi e sull' andamento della gestione. 

 

Articolo 10  

L’Assessorato Regionale per l’Agricoltura può  disporre in ogni momento ispezioni per accertare il 

regolare funzionamento dell' IRVVC. 

Il Consiglio di Amministrazione può  essere sciolto in caso di sua inattività  e di inefficienza dell' 

IRVVC, dalla Giunta Regionale la quale contestualmente provvede a nominare un Commissario 

straordinario per un periodo non superiore a tre mesi.  

Il Presidente può  essere dichiarato decaduto in caso di sua inattività  o grave violazione di legge, 

dalla Giunta Regionale.  

Il Consiglio di Amministrazione provvederà, nella prima seduta utile,  alla nomina del nuovo 

Presidente  



Articolo 11  

L' esercizio finanziario dell' IRVVC ha inizio il primo gennaio e termina il 31 dicembre.  

Il Bilancio preventivo deve essere presentato alla Giunta regionale entro il 31 ottobre dell' anno 

precedente a quello cui si riferisce, corredato dal parere del Collegio dei Revisori. 

Ad esso deve essere allegato il programma dettagliato delle attività  da svolgere nell' esercizio 

finanziario cui il Bilancio si riferisce. 

Il conto consuntivo deve essere presentato alla Giunta regionale entro il 31 marzo dell' anno 

successivo a quello cui si riferisce.  

Nel Bilancio le spese sono classificate e ripartite in conformità  di quanto indicato dalla legge 

regionale.  

Articolo 13  

Le norme sull' organizzazione strutturale e funzionale ed il Regolamento organico del personale 

dell' IRVVC nonché il Regolamento di amministrazione e contabilità saranno proposti dal 

Consiglio di Amministrazione ed approvati con Delibera di Giunta Regionale..  

Articolo 14  

Lo stato giuridico, il trattamento economico e l' indennità  di fine servizio del personale dell'IRVVC 

sono equiparati a quelli previsti per il personale della Regione Campania.  










